Guida alla distribuzione dei fertilizzanti con spandiconcime

1) Quantità di concime: occorre stabilire la quantità per ettaro da distribuire, in base al piano di concimazione.

2) Determinazione della quantità da distribuire per minuto (avviare la macchina, aprire il foro d’uscita quanto si desidera e raccogliere il concime in un recipiente)

3) Calcolo della velocità di avanzamento

	km/h=  
	kg/min. x 600

	
	Df x kg/ha


Kg/min =  chilogrammi per minuto

Kg/ha   =  chilogrammi per ettaro

Df         =  distanza tra le file

Km/h    =  chilometri all’ora (circa 5 Km/h)

4) Esempio: Si devono distribuire 120 kg. per ettaro di concime. La distanza tra le file è di 3,2 m. Il calcolo finale risulta di 3,5 kg per minuto di concime minerale da distribuire. In base a questi dati, mediante la formula osservata al punto 3, si calcola la velocità di avanzamento, che risulta:

	km/h=  
	3,5 kg/min. x 600
	 =   5,5 km/h 

	
	3,2 m x 120 kg/ha
	


Per distribuire la quantità desiderata nell’appezzamento il trattore deve avanzare ad una velocità di 5,5 km/h.

Attenzione: la granulometria dei fertilizzanti dipende dal tipo di concime . Pertanto la messa a punto della macchina vale in modo specifico solo per un tipo di concime.

5) Numero di giri alla presa di forza: nella distribuzione di concimi minerali con spandiconcime occorre garantire che il fertilizzante cada uniformemente sul terreno lungo i filari, su una larghezza compresa tra 1,2 e 1,8 m. L’uniformità sarà la migliore possibile quando la velocità alla presa di forza risulta di 250 giri al minuto.
6) Manutenzione: Dopo aver impiegato lo spandiconcime, si devono lavare bene con acqua la piattaforma rotante sotto il contenitore ed il contenitore stesso, nonchè ungere i cuscinetti. Occorre oleare o ingrassare l’asta del dosatore. Lo spandiconcime si deve custodire asciutto

